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di FRANCESCO GOTTARDI

n CREMONA Una collaborazio-
ne insolita ma virtuosa ha por-
tato Padania Acque e l’Arma dei
carabinieri a collaborare per
contrastare la piaga delle truffe
ai danni degli anziani. I consigli
per evitare di cadere vittima di
alcuni diffusi raggiri saranno di-
stribuiti a tutti i cittadini insie-
me alla bolletta dell’acqua, in
modo da avere una diffusione a
t ap p et o.
«La nostra campagna di sensi-
bilizzazione è iniziata lo scorso
luglio: abbiamo realizzato delle
brochure che riassumono in
maniera chiara accorgimenti e
consigli per evitare le truffe –
spiega il comandante provin-
ciale dell’Arma, colonnello Pao -
lo Sambataro –. Abbiamo anche
realizzato uno spot nazionale
con Lino Banfi, che sta avendo
ottimi riscontri. Per il momento
poi abbiamo contattato le par-
rocchie, i centri diurni per an-
ziani e altri luoghi di aggregazio-
ne perché ci aiutino a diffondere
questi consigli». In questo con-
testo si inserisce la collabora-
zione con Padania Acque, come

spiega il presidente Cr ist ian
Chiz z oli : «Siamo una società
pubblica, composta da ammini-
stratori locali, e pertanto ci sen-
tiamo un importante ruolo so-
ciale sulle spalle. Uno dei modi
di assolvere a questo compito è
mettere la nostra capacità di
raggiungere in maniera capilla-
re le case dei cremonesi al servi-
zio di campagne come questa.
Con i prossimi cicli di bollette
raggiungeremo a tappeto le oltre

350mila persone che vivono in
provincia, insieme all’Ar ma
possiamo mettere in campo
u n’iniziativa di prevenzione e
rassicurazione sociale». Un
motivo logistico, si potrebbe di-
re, a cui si affianca un aspetto
non meno importante, messo in
luce dall’amministratore dele-
gato Alessandro Lanfranchi:
« C’è da dire che siamo anche noi
delle vittime, seppur indirette,
di queste truffe. Non è raro, in-

fatti, che per raggirare gli anzia-
ni i malviventi si spaccino per
nostri tecnici che devono inter-
venire d’urgenza per sanare
delle perdite, per effettuare un
controllo o altro. Quel che i cit-
tadini devono sapere è che noi di
Padania Acque non solo avvi-
siamo con largo anticipo di
qualsiasi intervento nelle abita-
zioni ma, soprattutto, nessuno
dei nostri operatori chiederà
mai un pagamento in loco. Le

transazioni non avvengono mai
in contanti e comunque vengo-
no regolate in un secondo mo-
mento tramite gli istituti banca-
ri. Questo è il primo fattore da
tenere a mente quando qualcu-
no, fosse anche con un tesserino
identificativo, bussa alla porta».
Ci sono infatti degli schemati-
smi ricorrenti nelle truffe che si
consumano in città: da quella
del finto tecnico di una compa-
gnia di fornitura a chi si presenta
alla porta raccontando di un fal-
so incidente che coinvolge un
parente. «Quale che sia la scusa
– prosegue Sambataro – l’obiet -
tivo è lo stesso: i truffatori pun-

t a n o  a
creare uno
s t a t o  d i
agit az ione
per desta-
b i l i z z  a r  e
emot iv a-
m e n t e  l a
v i t t  i m a .
Per questo
motivo le
cat egor ie
più colpite
sono quel-
le fragil i :
ol t r e  agl i
anziani ci
sono i gio-
v a n i,  p i ù
coinv olt  i
nei raggiri
online». Il

pieghevole realizzato dal co-
mando generale che arriverà in-
sieme alle bollette illustra le ti-
pologie di truffa più diffuse e
fornisce utili consigli per con-
trastarle (reperibili anche sul si-
to dei carabinieri alla pagina
‘Contro le truffe’). La prima rac-
comandazione resta però quella
di contattare il 112 in caso di
dubbi. «Noi ci siamo e possiamo
aiutare», conclude Sambataro.
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Padania Acque e Arma
Ecco l’intesa anti-truffe
L’alleanza del gestore del sistema idrico e dei carabinieri in difesa degli anz ian i
Con la bolletta verranno distribuiti i consigli da seguire per evitare tutti i tranelli

I CONSIGLI
1) Diffidate dalle apparenze: un sorriso, 
un abbraccio o un portamento distinto 
potrebbero essere un modo per avvicinarvi 
e ottenere la vostra fiducia;

2) Attenzione ad aprire la porta 
agli sconosciuti;

3) Il tesserino di riconoscimento 
non basta: finti impiegati delle aziende 
di gestione dei servizi di acqua, luce 
e gas potrebbero averli falsificati;

4) Limitate la confidenza al telefono: 
in caso di persone che si presentano 
come avvocati o appartenenti a Forze 
dell’Ordine e vi chiedono denaro per 
assistere i vostri familiari arrestati 
o coinvolti in incidenti stradali, 
prendete tempo e chiamate il numero 
di emergenza 112 o un parente;

5) Limitate la confidenza su Internet: 
non diffondete sui social e per e-mail 
dati e informazioni personali, 
come password o dati bancari;

6) Non fatevi distrarre: negli ambienti 
affollati, sui mezzi pubblici di trasporto, 
al mercato è facile distrarre una persona 
con una spinta, all’apparenza involontaria, 
o una battuta spiritosa mentre si maneggia 
del denaro. Tali circostanze potrebbero 
favorire ladri e truffatori.

In caso di necessità, 
la popolazione è invitata 
a contattare il numero 112.


